
• RElA710NE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

- Provincia di Trapani 

Anche e vieppiù cosa nostra trapanese presenta ancora una struttura unitaria e verticistica, con un capillare e profondo 

radicamento territoria le: ca ratteristiche che la rendono del tutto omogenea a quella palermitana. Nel periodo in 

esame non sono stati colti evidenti cambiamenti organizzativi né operativi, attesa la perdurante strategia di basso 
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2. CRIMINALITA ORGANIZZATA SICILIANA • 
profilo e occultamento. Nonostante l'incessante opera di contrasto da parte dello Stato, l'organizzazione mafiosa re­
gistra tutt'oggi una notevole potenzialità offensiva, grazie al peNasivo controllo del territorio (soprattutto sottoforma 
di estorsione verso i titolari di attività d'impresa) e all' immutata capacità di adattamento e d'infiltrazione nel tessuto 
socio-economico locale. 

Peraltro, il degrado sociale che connota alcune aree della provincia contribuisce ad accrescere il potenziale criminale 
di cosa nostra. Questa, oltre a continuare ad imporre un clima di omertà, sembra riscuotere anche un certo consenso 
nelle fasce più emarginate della popolazione. 

La georeferenziazione delle macro strutture criminali che insistono sul territorio consente di suddividere la provincia 
in quattro mandamenti: ALCAMO, CASTELVETRANO, MAZARA DEL VALLO e TRAPANI, che raggruppano comples­
sivamente diciassette famiglie. 

Il principale ricercato mafioso dell'area72
, al di là della ca rica formale ricoperta quale capo mandamento di Castel­

vetrano e rappresentante provinciale di Trapani, è tuttora il leader più carismatico, ancora in libertà, dell 'organizza­
zione mafiosa73

• Su lla sua f igura si continua a reggere il sostanzia le equilibrio tra famiglie e mandamenti e la cattura 

dei capi più importanti ne avrebbe aumentata l'influenza anche nel palermitano e nella complessiva governance di 
cosa nostra. 

La rilevante entità dei beni sequestrati a suoi prestanome fornisce un'indicazione del potere di penetrazione eco­
nomica e dell'affarismo di cui la "primula rossa" è stata capace, potendo contare su una pluralìtà di soggetti inso­
spettabili. 

La cent ralità del superlatitante nella gestione degli affari illeciti nei vari contesti della provincia è stata ulteriormente 
suffragata, anche nel semestre di riferimento, da alcune significative attività investigative. 
Tra queste, si richiama quella della D.l.A. di Trapani che, unitamente alla Polizia di Stato, nel mese di ottobre ha dato 
esecuzione all'ordinanza di custodia cautelare in carcere74 nei confronti di un imprenditore di Castelvetrano, condan­
nato per associazione di t ipo mafioso in quanto affi liato alla famiglia di CASTELVETRANO e per le acclarate relazioni 
con soggetti facenti capo al noto latitante. 

17 È stato definitivamente condannato a cinque ergastoli, fra i quali uno per le stragi del 1993. 
71 Si rileva che tutt i i capi storici degli alt ri mandamenti della provincia sono, allo stato, detenuti. 
1
• Emessa il 10 ottobre 2016 dalla Corte d1 Appello di - Palermo Sezione Terza Penale. 
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L'operazione "Ermes l/"1s ha, invece, evidenziato ancora una volta il perdurante interesse delle cosche trapanesi verso il 
settore dei pubblici appalti, (attuato attraverso società intestate a compiacenti prestanome) e confermato i saldi contatti 
tra il mandamento di Trapani e quello di Mazara del Vallo, col fine di spartirsi le commesse secondo precise direttive. 
Stesso dicasi per l'operazione "Ebano'f>", che ha documentato l'infiltrazione delle consorterie di Castelvetrano nel 
redditizio settore dei lavori pubbho quale ulteriore fonte di sostentamento per l'organizzazione mafiosa e, nel caso 
d1 specie, direttamente per la famiglia anagrafica del boss latitante. L'indagine ha dimostrato come. attraverso l'ap­
prowigionamento di fondi, la compiacenza d1 funzionari comunali e il reinvestimento di capitali, la predetta famiglia 
s1 fosse, di fatto, ass1Curata il controllo delle attività economiche del territorio 
Sul piano generale, l'illecita ingerenza negli appalti pubblici verrebbe esercitata, a monte, con condotte finalizzate 
alla turbativa d'asta, e a valle, in fase d1 esecuzione dei lavori, attraverso l'ìmpos1zìone, alle ditte agg1ud1catarie. del 
pagamento di una sorta di pizzon (necessario per garantirsi il "regolare" svolgimento dei lavori), owero della fornitura 
d1 materie pnme o d1 manodopera. 
In tale contesto, il contributo informativo della O.I.A. di Trapani ha consentito alla locale Prefettura di esprimere parere 
contrario alla richiesta d' iscrizione alla white !ist di sette ditte78, per il pericolo d'infiltrazioni mafiose. 
Insieme alle infi ltrazioni nelle commesse pubbliche, le estorsioni, spesso anticipate da atti intimidatori7<l in danno di 

7
' In data 20 dicembre 2016 la Polizia d1 Stato, nell'amb:to dell'operazione "foncs 11· ha dato esewl1one all'O e.e. nr 13925110 R G N.R. - D D.A 

e nr. 1847/11 R.G GIP emessa dal Tribunale dt Palermo ti 1S dicembre 2016, nei d1 soggetlt alcuni dei quali ntcnutt responsabili del 
reato o cui all't1rt 416 bis cp. (per avere ". awa'endos1, 1r.sieme della forza mt1m1daz1one del vmcolo assoggettamemo ed omerta che ne deriva. 
per commettere de/1tt1 (coruro f'mcolum1ra ind1vrdua.'e la libertà per50nafe e 1/ patrimonio). per cJcqu1S1re m modo drrerto o mdrrerto la gestrone o 
comunque 1/ controllo d: attMta econom1Che. dt concl:SS!ont, d1 aurorru;wom, d1 appa!n e servizi pubtJ/10, per realiz:ziJre pronm e vantaggi mg1ust• 
per sé e gfi almi. altn ntenuti responsabd dt 1n:estaz100e fittizia d1 beni e d1 truffa aggrav.na looltre, stai sortapost a sequestro Il romperti o 
azienda.e 01 dlW eta d cap1ra1t ed una cooperativa nconduob111 agi 1ndagau. 

Il 14 dicembre 2016, a Castelvetrcmo i Carabinieri nanno dato es<>r11z1one c1ll'O C C.C O( 8924114 R.G N.R. - O.O A e n. 7588/ld R.G G IJ> 
elll6sa. su conforme 't(h1es1a de la DO.Ad Palermo. I 9 dicembre 2016 a canco di soggell 11renu11 responsabili. a vano titolo, del delitto d1 cui 
all'art 4 16 bts c p r·per aver posto messere- avvalendoSJ defla forza dr mt1m1dazione del vincolo asscx1atrvo e della condizione dt assoggettamento 
e d1 omena che ne deriva - condotte funz1ona/1 alla realizzazione deg/1 interessi e delle attivttil dell'assooaz1one medesima. rf!df1zzando prof1t11 o 
vantaggi mg1ust1, anche med1anre f'acqumz1one del controllo mdlfetto di attività economiche. di appalti, nonché inrervenendo illecitamence sulle 
1st1tuz1onr e sulla pubblica ammm1straz1one #), 111testaz1one lit11z1a d1 beni e turbata libertà degli 1ncant1 A quattro 1mprend1ton edili è statn 
applicata la misura del dlVleto d1 esercitare att1v1tc\ d'impresa. Altri qudttro indagati· due 1mpreM 1tori edili e due dirigenti del comune d1 Castelvetrano 
- sono stati deferiti all'A.G. per 1ntestaz1one fitt1z1a d1 beni. Altresì, sono stati sonopost1 a sequestro preventivo 11 capi tale sociale ed i beni aziendali 
dt due sooetà d1 capitali, per un valore stimato tn circa set milioni d1 euro. 

" a posto" 

Operanti nel settore ed11iz10 e del trasporto terra 

• Nel penodo 1n esame sono contmuatr, in provincia d Trapani. a111 1nt1m1darori e dannegg1ament1 ai danrn d1 operatori econom1C1, 1 quah. secondo 
un modello di interpretazione orma. consolidato, sono s1ntomat1ei della pressione esercitata sul tcrntorio dalle orgamzzaz10n1 maf10se e dell'impronta 
estorsiva. L'incendio doloso continua a rappresentare un "reato spia" d1 condotte di natura p.u grave; spesso è associabile alla fase pumtiva de'le 
vrt1.1me che non avrebbero soddisfatto !e nch1es1e estoorve Gli atti d'mcend·o p1u s•gn·ficativ sono stalt riscontrati nei 1em1011 d1 Trapani, Alcamo. 
Campobello d Mazara e Castellammare cel Golfo 
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2. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA SICILIANA • 
imprenditori e commerc1ant1, costituiscono ancora 11 sistema più immediato e diretto per far fronte alle esigenze d1 
liquidità dell'organizzazione e per mantenere il controllo del territorio. 
In questo articolato panorama. la consumazione dei reati c.d "minori" è da ricondurre all'azione della criminahtà 
comune, pure presente nella provincia d1 Trapani. 
Anche l'usura continua ad essere appannaggio di soggetti non direttamente collegati alla cnminahtà organizzata. 
Va inoltre segnalata, per 11 periodo in trattazione, la misura dell'amm1nistraz1one g1ud1Z1ana· disposta nei confronti 

d1 un Istituto bancario della provinoa d1 Trapani, le cui 1niz1at1ve econom1Che sarebbero state orientate alla costante 
agevolazione delle att1v1tà di diversi soggetti legati alla cnminalità organizzata. Dalle investigazioni è emerso come 
taluni soggetti, con precedenti d1 mafia, fossero stati soci owero avessero rivestito 1mportant1 funz1on1 all'interno del­
l'istituto di credito, fra questi. anche 1 membn di una f am1glta sospettata di legami con esponenti d1 vert1Ce della 
mafia trapanese. L'indagine ha ev1denz1ato, altresì, il condizionamento nella gestione dell'Istituto d1 credito d1 alcuni 
assooatl alla massoneria 
Continua a destare part1Colare allarme sociale lo spaccio di sostanze stupefacenti, segnatamente hashish e manjuana, 
ma anche cocaina e, in quantità mmon, eroina. Il fenomeno della coltivazione d1 piante d1 cannabis ha registrato un 
notevole incremento negli ultimi anni 
Anche in questa provincia è proseguita l'attMtà della O.I.A. e delle Forze d1 pohz1a volta alla sottrazione di patrimoni 
illecitamente accumulati da soggetti ind1z1at1 d1 aver fornito supporto a fam1glte mafìose o essi stessi indagati per as­
soc1az1one rnafìosa 
Nel dettaglio, la O.I A. d1 Trapani ha eseguito, nel semestre, significativi sequestri e confische- per un valore com­

plessivo di oltre centoventicinque mihon1 d1 euro. 
Tra 1 sequestri vale la pena dì richiamare quello eseguito83, 11 mese dt dicembre, nei confronti d1un1mprend1tore edile, 
ritenuto vicino a1 clan trapanesi 

S1 rappresenta che nel sono stelle sette istanze d1 accesso al fondo d1so1darietà per le v11t1me dell'estorsione dell'usuril di 
sensi della Legge 7 marzo 1996, n. 108 

11 28 novembre 2016. la Guardia d1 Finanza d1 Palt'rmo ha dato esecuzione all'Ordinanza n. 9/16 Reg M.P. e n. 162/16 R MP. PM, emec,<,d m Udtd 
.25 novembre 2016, dal Tribunale d1 Trapani Sez Misure d1 Prevenzione, che ha previsto l'applicazione alla misura dell'amm1nistraz1one 91udmana, 
a1 sensi dell'art 34 D Lgs 11 159/i'O 11, nei confronti d1 un Istituto d1 credito 1n provincia d1 Trapani. 

8' Decreto d1 a - nr 1/16 M.D (nr 112/14 RSS) Del 14.05.2015 del Tnbunale di Ca1an1a, eseguito in da1a 11 luglio 2016 a canco d1 un 1m­
prend1tore operante nel settore edile e tu11st1co-dlbergh1ero, decreto di confisca n.37/14 RRMP del 13.11 2015 del Tnbunale d1 Palermo, es1>gu1to 
in data 3 ottobre 2016, a canco d1 un 1mprend1tore operante nei setton edile e turistico-albergh1ero. dec.reto d1 tonf1sca nr 31/13 R.M P. (29/2016 
M P.) emesso, In delta 20 luglio 2016. ddl Tribunale d1 Trapani ed eseguito ui data 4 ottobre 2016 a carico d1 un autotrasportatore I wd<.letll prov­
vedimenti d1 confisca sono stati emessi nell'ambito d1 proced1rnent1 d1 prevenzione, instaurati su proposta avanzata dal Direttore della O.I.A 

' Decreto d1 sequestro nr 23/2016 R. M P eme!.SO in data 1.2 dicembre 2016 diti Tribunale d1 Trapani - Sezione Misure d1 Prevenz1orw. 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

In particolare, il soggetto colpito, indagato in passato per associazione mafiosa in quanto inserito nella compagine 
sociale di alcune ditte riconducibili al capo del mandamento di Trapani, era riuscito, attraverso lo schermo giuridico 
di una società e la complicità di un componente del consiglio di amministrazione di un istituto di credito, a rilevare 
una grossa area edificabile in Trapani . 
Su tale lotto di terreno, l'imprenditore in questione, assieme ad un altro soggetto - anch'egli attivo nel settore edile 
e colluso con cosa nostra - aveva poi realizzato una speculazione edilizia milionaria. Con l'operazione sono stati se­
questrati quattro compendi aziendali. novanta immobili (tra appartamenti per crvile abitazione e esercizi commercialì). 
autovetture, depositi bancari ed un lussuoso natante da diporto, per un valore complessivo di oltre 25 mrhonr di euro. 

- Provincia di Caltanissetta 

Il territorio della provincia di Caltanissetta, sotto il profilo della criminalità organizzata, continua ad essere connotato 
dalla presenza: 

- di cosa nostra, storicamente strutturata nei quattro mandamenti di VALLELUNGA PRATAMENO, MUSSOMELI, 
GELA e RIESI, ancora sotto il controllo del noto boss della famiglia MADONIA il quale, benché detenuto, lo eser­
citerebbe tramite vari reggenti, che si awicenderebbero qualora arrestati; 

- della stidda, che conserva una certa influenza nelle dinamiche criminali delle aree di Gela e di Niscemi, cercando 
sempre un accordo con le articolazioni dr cosa nostra ivi operanti - prodromico alla spartizione dei proventi delle 
attività illecite - rn modo da evitare sovrapposizioni e prevenire possibili srtuazroni di conflitto. 

Un focus particolare menta lo scenario della criminalità assocrata a Gela, ove: 

- è confermata la supremazia della famiglia mafiosa der RINZIVILLO, rispetto al tradizionale schieramento antagonista 
degh EMMANUELLO (decimato dalla carcerazione dei capr e dei numerosi affihatr nonché dalle collaborazioni con 

la giustizia intraprese da vari adepti). In proposito si colgono segnali di una possibile unificazione dei due clan; 

- appare ridimensionata, grazie ai risultati investigativi raggiunti, l'incidenza del c.d. "gruppo Alferi", il quale - mal 
sopportato sia da cosa nostra che dalla stidda - si era evidenziato negli anni scorsi per aver conquistato, in sede 
locale, un proprio spazio e per la dimostrata disponibilità a compiere delitti per conto terzi; 

- sono, altresì, presenti gruppi di soggetti minori, legati a personaggi del sottobosco mafioso, pericolosamente pro­
pensi a compiere azioni funzionali alla consorteria committente. 

Anche cosa nostra nissena è tuttora interessata da una generalizzata ristrutturazione interna, facendo registrare una 
rimodulazione degli assetti, degli equrlibn, delle alleanze e della leadership, specie a seguito di arresti e scarcerazioni. 
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Un processo d1 ristrutturazione che rappresenta la risultante d1 vari fattori, tra cui un "indebolimento" dell'organiz­
zazione, determinato sia da una rilevante azione di prevenzione e contrasto da parte delle Istituzioni"\ sia dalla cnsi 
economica che ha ridotto il volume d'affari delle imprese e il numero ed il valore delle commesse pubbliche poten­
zialmente aggredibili dai clan Ai descritti fattori deve aggiungersi la positiva. crescente resistenza all'assoggettamento 
al pizzo, con l'importante supporto della società civile11' 

Tale fase d1 norganizzazione degh aggregati mafiosi locali è accompagnata· 

- da una strategia di sommersione, contraddistinta da un decremento degh episodi d1 violenta manifestazione cn­
minale nella provmoa. 

- da una sistematica 1nf iltraZJone nel tessuto socio-economico. con una ricerca d1 figure d1 rif enmento nel a cosid­
detta "area grigia" della politica. della pubblica amministrazione e delle attività professionali ed 1mprend1tonah, 
particolarmente utih agli affan dell'organrzzazione 

A fattor comune, gli appalti pubblici, 11 traffico degli stupefacenti e le estorsioni si confermano 1 settori d1 riferimento 
per il reperimento delle fonti di finanziamento, necessarie allo svolgimento delle attività illecite nonché al manteni­
mento degli affiliati in carcere e delle rispettive famiglie. 

Scendendo nel dettaglio delle estorsioni, il comparto industnale, agricolo ed artigianale risultano sovente oggetto di 
forme di coartazione6', tra cui l'1mpos1z1one di forniture d1 manodopera e d1 servizi, come le guard1anie 
In proposito, non può non richiamarsi l'operazione " Guardian"della Polizia d1 Stato e dell'Arma dei Carab1nien che, 
nel mese d1 dicembre, ha portato all'esecuzone ad un'ordinanza d custodia cautelare89 nei confronti d1 7 soggetti 

"' Che ha Pol1<llO, neqh anni, a la detenlJOne di molll esponenti, anche d1 vertice. ed all nei Vlcfuaz one e sottraoone d· mnnu patrunon 1Uec1U1-
mente accumulat -

K'- In tal sl'nso, s1 evìdenz1a l'operazione -Rro1vr111 Il". con la qU<Jle a Gela e Caltamsset:a la Pohz1a d1 Stello ha dato esrc1won 1 5 ottobre 2016 
.iil'O C C C nr I 086116 RGNR e nr I I 15116 RGGIP datata 30 settembre 2016 ed emessa dal G I f> pres'>O 11 fnbun;ifc d1C,11,1'1JS· .:t:a 'lei confronti 
rh due soggem per I reato dr tentatcJ in aggravata Li: 1ndag•n1 soro state aw1cJte a b,1se delle dich1araz1orn d a1cun111n­
prend1ton qelest che, sos1enu11 dall..i locale aso;oc1a11one ant1racket. avevano segnalato un tentativo d1 estor;1one perpetrata dal clan EMMANUELlO 
ar danni d1 un loro collega 

"fi Ad esempio, vedasi 1lleote percez1on1 dr prow1denze e d1 finanziamenti pubbhc1. specie nel settore degli <11u11 ali economia aqncola, nonche le 111-

f11traz1one negli appalti pubblici 

"· In pctrt1Colare. anche 1! scm('Stre in esame hu ldt!O reg»ltdre, riel tt.:rritorio qe!e-se, un sigmkatrvo numero d dehll1 r1Conduc1b1h a manifestanoni 
mafiose (1n pnm1s estorsioni) owero nc.end1 d.irini>gg1amen11 e danrt'<j9iamcnt1 mediante 1r1CPnd1 (ai danm d1 autovetture, mezz•. eseroz com­
meroah o loro oertinenze) Da ultimo, 1n d. tcJ 13 ottobre 2016 1Qnot1 esplodevano colpi d'armil da luoco contro ta sarac111esca d due J1vers1 
pan1trc1 d1 Gela 

Ad esempio, materiale cerrenttz o, destinato dd opere pubbliche in pr0V1nc1a d1 Agrigento e e Pcilcr'110 

O C C C. nr 4987 /14 R G N R. e nr 8291111 '1 R G GIP emessa dal GIP dcl Tribunale d• Catania 11 25 novembre 2016 pN 1 reati ex artt. 416 bis, 
ilrt1 81, 629 e 628 c p .. 
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appartenenti a cosa nostra, precisamente allo storico clan MADONIA - famiglia d1 N1scemi. Le investigazioni hanno 

fatto luce su l "sistema di guardiania" imposto ai titolari di aziende agricole - site nei territori di Acate (RG) e Niscem1 
(CL) - costretti ad assumere appartenenti al clan con le mansioni di guardiani. 
Su l territorio in esame permane, altresì, l'interesse della criminalità verso il gioco d'azzardo, le scommesse e i v1-
deogìochì. 
Lo spaccio ed il traffico delle sostanze stupefacenti generalmente si estrinsecano attraverso il ricorso a canali dì rifor­
nimento provenienti da altre aree territonalì ed a personaggi non necessariamente riconducibili alle famiglie Maf 1ose 

presenti sul territorio Quest'ult1me, laddove non direttamente interessate, sembrerebbero "tollerare" l'operato d1 
tali personaggi e la connessa rete di smercio, comunque utile per il controllo del territorio ed il reclutamento d1 ma­
novalanza. 
Restando in tema di sostanze stupefacenti. un particolare ri lievo nel territorio in parola assumono le piantagioni di 
marijuana, oggetto di frequenti sequestri da parte delle Forze di polizia nelle vaste aree rurali e boschive, che rappre­
sentano un'ulteriore occasione di profitto per le tutte le organizzazioni criminali. 
Anche su questa provincia. l'attività di contrasto operata nel semestre da parte delle Forze dell'ordine e della D I A 
s1 è realizzata, oltre che con degli arresti, anche attraverso importanti prowedìment1 ablativi" . 
Tra questi, s1 segnalano i due decreti dì sequestro91 eseguiti nel mese di dicembre dalla D.l.A di Caltanissetta, che 
hanno colpito 11 patrimonio, del valore di oltre 3 milioni d1 euro. di un imprenditore d1 San Cataldo - coinvolto in reati 
quali l'usura, il traffico e la cessione di stupefacenti - operante nel settore della commercializzazione dì autovetture, 

anche di alta gamma e nella vendita al dettaglio di capi abbigliamento. 

- Provincia di Enna 

La provincia di Enna si caratterizza per una persistente fase di rimodulazione degli assetti e degli equilibri tra le famiglie 
d 1 cosa nostra. 
Tale s1tuaz1one sarebbe determinata. oltre che dalle vicende g1ud121arie d1 vecchi e nuovi boss, innanzitutto dalle ten­
sioni in atto tra le consorterie locali - che cercherebbero d1 rendersi autonome - e le consolidate organizzazioni delle 
province hm1trofe, che sembrano tendere, invece, ad espandere i propri interessi nell'ennese. 

Jll In data 30 novembre 2016 la Guardia di Finanza e 1·Armd der Cdrdbrnrerr hanno eseguito ner confronti dr un pregiudicato gelese, elemento dr 
spreco dr cosa nostra, e del suo nucleo familiare 11 prowecJ1mento d1 sequestro nn.rr. 19/2016 04/2016 R S datato 25 novembre 2016 del 
Tribunale d1 Caltanrssetla - Sezione Misure dì Prevenzione relativo dd 1mmob11i. mezzi, rapporti f1nanz1arr e un'attività commerciale nell'ambito della 
ristorazione, per un totale d1 circa un milione d1 euro. 

"' Decreto d1 sequestro nr 22n016 R.M P e nr 0512016 R O datato 7 dicembre 2016 ed 11 decreto eh \equestro nr 6/2016 R.S. datato 28 dicembre 
2016 del Tnbunale d1 Caltanrssetta ·Sezione Misure d1 Prevenz101 ? 
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2. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA SICILIANA • 
In assenza di una forte guida operativa univocamente riconosciuta, soggetti provenienti dall'area catanese starebbero 
esercitando una particolare pressione sul territorio al confine, mentre gruppi minori emergenti tenterebbero. special­
mente attraverso episodi estorsivi, d1 accreditare la loro leadership su porzioni dì territorio. 
L'organigramma criminale della provincia vede cosa nostra organizzata in famiglie, che operano sulla porzione di ter­
ritorio ricompresa fra Enna, Barrafranca. Pietraperz1a, Villarosa e Calascibetta, così come rappresentato nella prece­
dente cartina geografica. 
Alle sopra citate famig/Je sono collegati dei gruppi operativi nei territori di Piazza Armenna. di Aidone, dt Valguarnera, 
di Agira. di Centuripe. di Regalbuto e di Leonforte, quest'ultimo di nuova cost1tuz1one. 
Le evidenze investigative testimoniano un contesto di tipo affaristico-corruttivo che vede l'intreccio tra esponenti 
della criminalità organizzata e operatori dell'imprenditoria, delle libere professioni e della pubblica amministrazione; 
una pericolosa commistione, che potrebbe riverberare i propri effetti e inquinare anche il settore dei finanziamenti 
ed aiuti economici statali ed europei, soprattutto in un territorio, come quello in trattazione, la cui economia risulta 
prevalentemente dedita ad attività correlate all'agricoltura ed all'allevamento, comparti tradizionalmente destinatari 
delle predette sovvenzioni pubbliche. 
In tale contesto, un ruolo cruciale riveste, sotto il profilo della prevenzione, sia in termini di controllo che di eventuale 
segnalazione del rischio di infiltrazione criminale, il sistema bancario locale, destinatario finale dei consistenti flussi 
originati dai su esposti contributi pubblici. 
Significativa della strategia corruttiva di cosa nostra verso il settore degli appalti pubblici, con importanti riflessi anche 
sotto il profilo del danno ambientale al territorio provinciale, risulta la già citata operazione "Bonifica Pasquasia92 " , ese­
guita nel mese di ottobre dall'Arma dei Carabinieri tra le province cli Enna, Palermo, Catania, Agrigento e Bergamo. 
Nel corso dell'indagine, awiata a seguito delle irregolarità emerse nell'appalto dr bonifica dell'omonimo sito mrnerano 
dismesso, sono state sequestrate più di 100 tonnellate di amianto ed è stata appurata l'ingerenza di cosa nostra ennese 
e catanese nelle procedure finalizzate all'assunzione di lavoratori e nell'assegnazione di lavon a ditte di riferimento 
Anche la provincia dr Enna risulta segnata dal fenomeno delle estorsioni e dallo spaccio di droga. A tal proposito, s1 
evidenzia l'ancora rilevante numero dei danneggiamenti, anche a segurto di incendio, registrati sul territono nel se­
mestre in esame e l'operazione "Terremoto" -3

, che ha messo in luce un consistente traffico di cocaina, eroina e ha­
shish, nel comune di Pietraperzia e zone limitrofe. 

1
• In data 27 ottobre 2016 nelle province d1 Enna, Palermo, Catania. Agrigento e Bergamo, personale dell'Arma dei Carabmren ha dato esecuzione 

all'O.C.C.C 303612013 R G.N R. - e 1008/14/14R.G. GIP emessa 1117 ottobre 2017 dal Tribunale d1 Caltanissetta. relativa all'arco temporale 
2012/2014 

n In data 25 ottobre 2016. nelle province di Enna, Caltanis;etta e Belluno, i Carabinieri hanno dato esecuzione all'O.C.C.C. nr. 392/15 R.G.N R. 
P.M. - nr. 199/155 R.G. G l.P emessa in data 20 ottobre 2016 dal Tribunale di Enna • Ufficio G.I P 
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- Provincia di Catania 

Il panorama mafioso catanese, che proietta la sua egemonia sulla parte orientale dell'Isola, è tuttora caratterizzato dalla 
presenza delle famiglie di cosa nostra (SANTAPAOLA - MAZZEI - LA ROCCA) e del clan CAPPELLO - BONACCORSI -
LAUDANI, con dinamiche criminali di alleanze e confl ittualità sostanzialmente inalterate rispetto al semestre precedente. 
11 grafico nella pagina seguente ne indica la georeferenz1azione sul territorio. 
Anche nel periodo di riferimento, l'attività di contrasto9'o ha inferto duri colpi alle consorterie, nonostante queste 
continuino a perseguire una strategia di basso profilo, non disgiunta, comunque. dall'esigenza d1 affermare la propria 
supremazia sul territorio. 
li nsultato di tale att1vrtà ha fatto reg1Strare una significativa d1Sponibilità di armi da parte delle organizzazioni mafiose •' 
e non solo%, a riprova di un una spiccata propensione a commettere reati da parte della delinquenza locale. 
Tra gli aff an 1llec1t1 più remunerativi, 11 traffico e lo spaccio di stupefacenti mantengono ancora un ruolo di primo 
piano, come emerso in varie attività di polizia97• tra le quali vale la pena d1 richiamare l'operazione "Carthago''<i8, con-

"' 113 novembre 2016 a Catania, nell 'ambito d1 atl1v1ta investigativa effettuata 1n prosecuzione dell'Operazione "Kronos", 1 Carab1111en hanno effet­
tuato il Fermo d1 indiziato di delitio n 19253/2014 RGNR emesso dalla D.D.A etnea d 31 ottobre nei confront i di un 1mport;inte esponente della 
famigfla SANTAPAOLA-ERCOLANO, ritenuto d1 associazione d1 tipo mafioso. L'Operazione, condotta nell'aprile 2016, aveva già colpito 
elementi d1 vert1c.e delle famiglie SANTAPAOLA d1 Catania, LA ROCCA d1 Caltagirone <CT) e del clan NARDO d1 Lent1n1 (SR) 

" Il 25 agosto 201 6, a Palagon1a {CT), 1 Carab•men. corso d1 una perquisizione d;sposta dalla ODA etnea nei confronti d1 un '>oggetto ritenuto 
apparterente alla famiglia d1 cosa nostra d1 Caltagirone, hanno rinvenuto numerose armi tra le quali • alashmkov e munrz1on1, nello stesso giorno 
a Caiama r Carab1men hanno tratto rri arresto un pr1"91udicato, affiliato a clan LAUDANI, po1Ché, a seguito d1 perqu1s1z one domKrliare, era stato 
·'ovato 1n possesw. tra l'altro. d una mii·aq •cJtrlCe· 2 settembre 2016 un altro preg1ud1ca10. affilk!to ad un clan d Patemò. v c1no al sodafizro 
dei CAPPELLO-BONACCORSI. e stato dai Carat>in1er a S<1111a Mana d1 LKodia ((T) per 11 reato d1 detenzione dll?Ctlò 01 armr e mumz1001, 
11 1 S settembre a Catania. la Pofa1a d1 Stato ha proceduto ali' arresto dr un soggetto nella cui abitazione sono state nnven1111 nume•os1 fuol· mr­
traghator ed a Jtornattc1, p1st0le mun·z1on1 e q1ut>bott art1pro1eu •e, no'lC.he l:g 5, 750 d cocaina. Armi e droga sarebbero ncondùc b1l1 ali' orga­
nrzzazrone mafiosa CAPPELLO-BONACCORSI. 11 6 dicembre 2016 nel 'ambito deil"Operaz1one • Kalhpof15" 1 Carabinieri hanno dato esecuzr011e 
al''OCCC 8958120 I 3 RGNR PM e n 299112016 RGGIP emes!">a 11 29 novembre da Tnbunale d1 Catania nei confronti d1 12 persone ntenute re· 
sporisab1I d1 assoC1az1one mafiosa ftnahzzata alle rapine aggravate. alla detenzione a fine d1 spacoo d1 sostanze stupefacenti, nonchP. alla detenzmne 
ed al pono illegale d1 armi da sparo, commessi con !"aggravante d1 cui all'articolo 7 L. 293/91. Tulll 1 -.oggetti risul1ano afftl1è!tl al clan mafioso BRU­
NETIO, articolazione della famiglia SANTAPAOLA-ERCOLANO. 

'"' Il 30 agosto 2016 a Catania la Polizia d1 Stato ha arrestato un pregiudicato trovato 1n possesso d1 armi ed 1nvolucn esplos1v1 ad alto potenziale; armi 
con matricole P sono slale ritrovate nell.:i d1sponlbihtà di un soggetto di Adrano (CT), arres tato cla1 Ca1ab1n1e11 d 3 settembre 
2016, per detenzione 1llegalc; 11 10 settembre 2016, a C3tania, la Poli1ia di Stato ha rinvenuto, nel corso della perqu1s1z1onc dom1c1harc d1 un SOi)· 

getto incensura10, poi tratto 1n arresto. armi clandestine e due giubbotti ant1pro1ethle 

" 11 10 novembre 2016, nell'ambito dell'opera7ione "Polaris", condotta a Catania, 1 Carabinieri hanno dato esecuz1or>e all'OCCC n. 14826/14 RGNR 
e n 4651/16 RGGIP emessa il 24 ottobre 2016 dal Tr:bunale d1 Catania n?1 confront d1 28 per!">one, tra le quah esponenti d1 spicco di una artico­
lazione de1la fam1glta SANTAPAOLA-ERCOLANO, 11tenute responsab1h a vario t:tolo dei reati d1 associazione di tipo mafioso fmahuata al traffico d1 
sostanze stupefacenti Le 1ndag,rn hanno d:svelato 1 sistema d1 conduzione della piazza d1 spaccio, consenterdo di ciet.n re la struttura dell'orga­
nizzazione cnminal? e d1 colprme i vPn1c1 
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dotta nel mese di luglio dall'Arma dei Carabinieri nei confronti di un nutrito gruppo di affiliati alla famiglia SANTA­
PAOLA-ERCOLANO. 
Proprio in questo settore, nel tempo si sarebbero rinsaldati i rapporti esistenti tra famiglie catanesi e le 'ndrine cala­
bresi. specie per quanto attiene all'approwigionamento di coca ina. e con alcuni clan campani e pugliesi, con parti­
colare riferimento al traffico della marijuana. 
Come meglio si dirà nel capitolo dedicato alle organizzazioni criminali calabresi. appare significativo di queste sinergie 
criminali il fatto che. proprio a Catania. nel mese di ottobre sono stati sequestrati beni nella dispontbìlità delle 'ndrine 
reggine AQUINO/COLUCCIO della fascia ionica nonché BELLOCCO e PIROMALLI della zona tirrenica, individuati nel 
corso dell'inchiesta " Rent-.JJ. 
I canali di introduzione delle sostanze provenienti rispettivamente dai Paesi Bassi e dall'area balcanica1 "(prevalente­
mente Albania), appaiono sintomatici d1 nuove sinergie ed alleanze tra gruppi criminali dì portata transnazionale. 
Da segnalare. anche nella provincia etnea, la produzione ·vi in loco di talune varietà cannabino1dee. tra le quali quella 
denominata skunk, nota per l'alta concentrazione di prìnopio attivo 
In ambito internazionale, l'interesse della criminalità organizzata catanese spazia anche su altri settori. quali il con­
trabbando di carburanti riscontrato nel presente semestre nell'ambito dell'operazione "Matrioska" w', conclusa dalla 
Guardia d1 Finanza nel mese di novembre. che ha coinvolto anche un esponente del clan LAUDANI. 

Il fenomeno estorsivo, in quanto strumento di controllo del territorio, si manifesta sia su vasta scala che nei confronti 

.,.., Il 6 luglio 2016. nell'ambito dell'opercl/tone "Carthago", condotta a Catc'lnia, Palermo, Siracusa, Caltanissetta. Agrigento, Trapani, Cal tagirone 
(C I) ed Augusta (SR}, i Carabinieri in esecu7ione dell'OCCC n. 17523/201 5 RGNR e n. 1036/2016 RGGIP emessa m dati! n giugno 2016 dal Tn· 
bunale d1 Catania su richiesta della locale DDA, hanno tra tto in arresto 33 persone, aff1hate alla famiglia SANTAPAOLA-ERCOLANO, tra cui elementi 
d1 spKrn della stessa. 11tenut1 a var 10 t1to o d1 associazione per delinquere d1 tipo mafioso, traffico di sostan1P stupefacenti, detenzione 
illegale d1 armi 

Procedimento penale nr 3599/14 RGNR DDA. presso la Procura d1 Reggio Calabria . 

t ' 11 25 novembre 2016 a Mascal1 (CT) la Pohz1a di Stato ha rinvenuto oltre 1000 kg di marijuana e tratro n arresto 6 pre91ud1cat1 ritenuti responsab.h 
d traffico d sostanze stupefacenti Le 1nvest19az1on1 ha.,no consenttto d1111drv1duare l'A·bama quale Naz1o'le d1 proveriienza del carico, le coste pu-
9hes1come1uogo calabrese quale trons·to. 

Tra 1 d111ers1 seouestn si segnala quello de 25 agosto 2016 a Licodia Eubea (CT), dO\.-e 1 Carab1nten hanno sottoposto a sequestro una vasta p antagione 
d circa 2 300 piante d canapa mdrana trael'do 1n .westo quattro soggetti 1n l'TlclQ91oranza preg1ud1Cat. ntenut1 responsabili della rnltl'laZJOOe 

I 15 novembre 2016 a Catania e Roma. la Guardiad Finanza. ne1l ambito dcll'Oi:w>raz1one ha dato esecuzione alf"Orci1nanza di cu­
stocl1a presso ·I domo 10 n. 446312014 e n 114 1912015 RGGIP, emessa il 17 ottobre 2016 dal Tribunale 01 Catania nei confronti d 12 soggetti, 
tra 1 quan un esPQnente del clèn LAUDANt menu11 responsab1h del reato d1 assoc:1az1one per delinquere transn;wonale, f111al1uata al con:rabbando 
d1 prodotti petrofifen. 11 carbur,mte pe' autotrazione venrva llecitamente intronato da raffinerie Siiuate m Germania, Polonia ed Austt1a e trasportato 
mediante autoan1colatr d1 società rumene e bulgare con falsa documentallone focale. Nel corso dell'operazione e stato sequestrato un qua'l·.ta:i\/O 
d• carburante pan a 270.000 htn e beni complessivi per un totale d1 4,5 m110111 d1 euro. 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

di piccoli operatori economici103
, assumendo svariate forme di prevaricazione che interferiscono pesantemente sulle 

logiche di mercato. 

Trattandosi di un sistema criminale si lente, le dimensioni appaiono ancora oggi complesse da stimare, anche per la 

tendenza non infrequente a coprire dette attività con condotte di favoreggiamento. Ciononostante, nel corso del se­

mestre sono state diverse le operazioni di servizio che hanno colpito indistintamente membri del clan MAZZEI detti 

"Carcagnusi", della famiglia SANTAPAOLA-ERCOLANO e della sua artJcolaz1one TOSCANO-TOMASELLO-MAZZAGLIA, 
responsabili, tra l'altro, proprio del reato di estorsione1 • 

Nello stesso contesto estorsivo maturano, poi, anche le condizioni prop1z1e per praticare, contemporaneamente, 

l'usura, spesso rivolta alla subdola acquis1z1one delle att1v1tà produttive in genere, attraverso meccanismi "trasversali" 

d1 Particolarmente significativa, in proposito, l'operazione "Black Tie" conclusa nel mese di settem­

bre, nei confronti di alcuni soggetti contigui al clan CAPPELLO-BONACCORSI. 

Anche in questo semestre si sono registrati episodi di intimidazione, in alcuni casi con il danneggiamento di autovet­
ture, in danno di soggetti che ricoprono cariche amministrative o politiche. 

Si t ratta di un settore, quello della pubblica amministrazione, su cui , come già accennato, è intervenuta, nel mese d1 

0 Il 30 luglio 2016. nel contesto di uno siralc10 della già citata Operazione "Kronos· (OCCC n 19253120111 RGNR e n 13647/2015 emessa dal Tn· 
bunale d Catania). 1 Carabmien hanno dato esecuzione ad una ulte·ore Ordinanza d1 custodia cautela•e, emessa 129 ugho 2016 dal Tnbunale dr 
Caian a. r1Crnesta della locale ODA. nei coofront1 d1 due affil1at1 al clan mafioso NARDO dr lentrnr (SRI e ad art•co1az1oni d1 Palagoma CCr dr 
cosa nostra ca1ane:<.e, ritenuti responsab I d1 estorsrone nei conirooti d un 1rnprendrtore operante nf>I settore delle onoranze funebr 11 3 novembre 
2016, a Gravina dt Catania (cn 1 Carab1mcn hanno tratto in arresto m flagranza d1reato4 persone afhhate alla famiglia SANTAPAOLA-ERCOLANO. 
responsabili del reato di estorsione co1nnua;a m concorso aggrava;a dal metodo mdfoso. l"le1 confronu d1un1morend1tore del settore dei trasporti. 
c'ie era costrerro a vrrsare una somma con cadenza Quadmnestrale 

0 11 26 ottobre 2016, a Catan•a e Siracusa la Po1tZ a d. Stato nell'ambito del 'operazione "Target", prO'lecuzìone d altra indaq1ne del 2015. ha dato 
esecuzione all'OCCC n 2675/15 RGNR e n 6144116 RGGIP emessa rl 17 onobre 2016 drll Trrhuna ed Catania, traendo ìn arresto 16 persone tra 
le qual esponenti dt vertice del clan MAZZE I detti ·• Carcagnusi", nten<.111 responsabili, a vano tttolo, d1 assooazione per delinquere d1 11po maf oso. 
estorsione, furto aggravato e ricettazione; 11 29 novembre 2016 a Palagon1a e M1litello 1n Val dr Catania (CT), a condus1one dell'operazione "New 
Faces" i Carab1rncrr hanno dato esecuzione all'OCCC n. 3240/2014 RGNR e n. 974112015 RGGIP emessa, su nch1esta della locale DDA. dal Tribunale 
d1 Catania 11 21 novembre 20 16, nei confronti d1 6 soggetti, appartenenti ad una art1colaz1one della famiglia SANTAPAOLA-ERCOLANO, ritenuti re· 
sponsabih di associazione per delinquere d1 tipo mafioso. finalizzata tra l'altro alle estorsioni. rapine e danneggiamenti; il 5 dicembre 2016 a Bian­
cavilla (CT). 1 Carab1n1en hanno dato esecul ione all'arresto in flagr11nza del reato dr estorsione aggravata dal metodo mafioso. di un soggetto 
rrtenuto espcmt>nle del clan TOSCANO-TOMASELLO·MAZZAGLIA, articolazione della fam1gl1a SANTAPAOLA·ERCOLANO Nelln medesima da1a a 
B1ancav11la CCT) e Reggio Emìha 1 Carabm1en hanno proceduto al fermo d1 1nd1z1ato dei dehth d1 associazione di tipo mafioso aggravata dall'art 7 L 
293/1991, finalizzata all'attrvrtà estorsiva, emrsso dalla Procura della Repubblica - ODA dr Catania. di a' tre 7 persone 

li 12 settembre 2016, nel!' ambito dell'Operazione "Black r1e·. prosecuzione dr al•ra 1ndag1ne del novembre 2015, la Pohz1a d1 S1ato ha dato ese­
cuzione all'OCCC n 1361412015 RGNR e n 7064/2016 RGGIP emessa 11 3 settemore dal Tribunale dr Cdtan1a nei confronti d· 4 persone conuciue 
.:il clan CAPPEUO-BONACCORSI, menute, a vario responsab1h d1 usura e tentatò con l'aggravante del metodo mafioso. Nel cÒrso 
dell'att1vita sono state deferite 7 persone per :avo'l'ggramen:o. 
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2 CRIMINALITÀ ORGANIZZATA SICILIANA • 
ottobre, la O.I.A. d1 Catania che, nell'ambito d1 un'indagine1

0f volta a verificare la legittimità di taluni contratti, ha 

eseguito il fermo di due responsabili, disvelando un episodio di corruttela che aveva riguardato la fornitura di hardware 

e software per la gestione informatizzata d1 taluni servizi d1 un Comune etneo. 
E' proseguita, inoltre, l'azione finalizzata a contrastare le infiltrazioni nell'economia attraverso l'aggressione dei pa­
trimoni illeciti, in esito ad investigazioni che hanno portato all'adozione di importanti prowedimenti di sequestro e 
confisca. 
Tra questi, si segnalano, nell'ordine, la confisca eseguita nel mese d1 luglio del 2016 dalla D .I.A. di Catania, nei con­
fronti del patrimonio di circa 500 mila euro, nella disponibilità di un elemento contiguo al clan SANTAPAOLA e il se­
questro dei beni, per un valore di oltre 700 mila euro, eseguito nel mese di settembre, sempre dalla D I.A. del 
capoluogo, nei confronti di un esponente di cosa nostra collegato alle famiglie RAGAGLIA-LAUDANI. 
La stessa Articolazione, il successivo mese di dicembre, ha sottratto beni per circa mezzo milione di euro ad un mem­
bro della famiglia di Bronte101. 

Per quanto riguarda la criminalità straniera, fermo restando il controllo del territorio da parte delle consorterie mafiose, 

risulta sempre alta l'incidenza di extracomunitari, in prevalenza nordafricani o dell'est europeo, arrestati per reati 
contro la persona, il patrimonio e quelli inerenti agli stupefacenti. Tra i settori di interesse, lo sfruttamento della pro­
stituzione risulta di totale appannaggio delle organizzazioni criminali rumene, albanesi e nigeriane, queste ultime 
particolarmente efferate nei confronti delle giovani connazionali ridotte in condizioni dì schiavitù. 
Il dato, che verrà meglio analizzato nel capitolo dedicato alle organizzazioni criminali straniere, trova conferma in di­
verse attività di polizia, tra cui, in questa sede, vale la pena di richiamare l'operazione "Skin Trade" della Polizia di 
Statom1, grazie alla quale è stata disarticolata un'associazione a delinquere transnazionale attiva, tra l'altro, nella 
tratta dr donne nigeriane. 

'°' 11 10 ottobre 2016 1 Centro Operativo DIA d Catania ha dato esecuzK>ne al Decreto d fermo di 1nd111ato d1 de atto n 1297512016 emesso dalla 
locale ODA n dalc1 8 ottobre 2016, nei confronti d1 due rappresentanu d1 un Comune d quella proviooa e del D1renore d una sooetcl di servizi 
format1C., •1tenu1. responsab1h del reato d: commone per atti contrari a1 doveri o'uf:'icio. 

1117 Ase<Juire· 17 luglio 2016 estatoesegu11011 Dee. Seq n 134/.2015 RSS e n. 15712016 RD emesso 23 giugno 2016 dalTrbunale d1 Catania- Misure 
di prevenzt0ne. con 11 quale é stata disposla la con'1sca eh beni per un totale d1 circa SOO mila euro, 11 20 settembre 2016 11 e.o DIA d1 Catania ha 
dato esecUZJone al Dee Seq. n 93/16 RGSS e n. 20f16 R Seq emesso :I 14 settembre dal Tribunale d1 Litania Misure d1 prevenzione Sono stati posti 
sorto seouestro terreni, un'autovenura. d1spon1b1htà bancane e una società per un valore totale d1 700 mila euro; ti 15 dicembre 2016 10 C O 
ha dato esecuzione al Dee Seq n 117116 RSS e n. 23/16 R. Seq emesso il 6 dicembre dal Tribunale d1 Catania - Misure dì prevenzione Sono stati 
posti sotto sequestro terreni, fabbncatl automew. d1spon1b1lrtà bancarie e quote societarie per un valore complessivo d1 circa 500 mila euro 

•Oli 1131 ottobre 2016 a Catania. Napoh. Caserta. Padova e Palermo. la Polizia di Stato, nell'ambito dell'Operazione ha dato esecuzione 
all'OCCC n. 10065/13 RGNR e n. 4353/16 RGGIP emessa d 26 settembre 2016 dal Tribunale di Catania, traendo 1n arresto 15 persone d1 nazionalità 
nigeriana ntenute responsabili, a vario titolo, del reato d1 associazione per delinquere finalizzata alla tratta di persone con l'aggravante della tra11-
snaz1onalità e del reato di sfruttamento della prostitl1z1one, per aver reclutato giovani nigeriane al fine d1 costringerle a prostituirsi 

Relazione 
del Ministro dell nterno 

al Parlamento sull'att1v1tò svolta 
e Sl.11 nsultilt1 consegu1t1 dalla 

Direzione Investigativa Antimafia 
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